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Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
CENTRO PILOTA PER TRATTAMENTO E TRASFORMAZIONE DEL SIERO DEL LATTE DELL’INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA DI GIOIA
Premesso che: 

· la Giunta Regionale, con delibera n. 6250/1997 e successivamente con Atto Dirigenziale n. 231/1999, reso esecutivo con altro n. 302/1999, ha deliberato la costruzione del Centro Pilota per il trattamento, la valorizzazione e la trasformazione del siero dell’industria lattiero-casearia, realizzato nella zona Piano degli Insediamenti Produttivi (PIP) del Comune di Gioia del Colle in provincia di Bari;
· i lavori di costruzione della suddetta struttura, finalizzata alla risoluzione dello smaltimento dei reflui derivanti dalla separazione della parte liquida del latte dalla cagliata durante la caseificazione, sono iniziati in data 30 aprile 2010 e terminati il 19 marzo 2013;
· il Centro Pilota, connesso all’impianto di depurazione afferente allo stesso popoloso Comune, produce siero del latte, che rappresenta una nota fonte di proteine particolarmente ricche di amminoacidi ramificati con differenti concentrazioni, solitamente usate nell'alimentazione umana e in particolare quella sportiva o dietetica;
· l’intera opera, realizzata con fondi pubblici su iniziativa della ex Comunità Montana, risulta essere attualmente di proprietà del Comune di Gioia del Colle la cui gestione è stata affidata, previa apposita procedura ad evidenza pubblica, ad una società risultata aggiudicataria;
· la realizzazione del suddetto Centro Pilota, per il suo insediamento e la sua costruzione, è costata alla collettività la rilevante e considerevole cifra di oltre 6 milioni di euro, rappresentando dunque un quantitativo ingente e notevole di denaro pubblico;
· dal 22 ottobre scorso, su decisione dell’autorità giudiziaria, l’impianto è sotto sequestro, a testimonianza dell’impellente gravità della situazione, dovuta alla pesante compromissione ambientale creatasi per l’attuale e sostanziale inoperosità del Centro; 
· l’impianto di depurazione è stato progettato per trattare una capacità massima di 1000t/g, ma veniva invece utilizzato soltanto per 400t/g, collegato al Centro Pilota mediante tubazioni interrate;
· la garanzia della tutela della salute dei cittadini e della collettività è un irrinunciabile diritto, costituzionalmente garantito, che non può ormai più tollerare mancanze, scusanti o rimpalli di responsabilità;
· la struttura, inoltre, insiste su un’area molto vicina ad un’oasi di elevato interesse naturalistico e faunistico, secondo alcuni studiosi e ambientalisti compromessa o, addirittura, a rischio scomparsa a causa del mancato funzionamento del depuratore che, nello stato di inattività in cui versa, rappresenterebbe una nuova criticità ecologica.

Considerato inoltre che:
· l’inoperosità del Centro Pilota, diffusamente acclarata e dunque ben nota allo stesso Comune di Gioia del Colle e a tutti gli enti ed autorità preposti, determina anche disagi al funzionamento dell’impianto di depurazione delle acque cittadine, strettamente connesso alle attività del depuratore per il trattamento, la valorizzazione e la trasformazione del siero del latte;
· la stampa regionale e nazionale, per non parlare di fortunati e popolari programmi televisivi e di denuncia, attraverso numerose inchieste ed approfondimenti, sono da tempo interessati al caso, ormai largamente conosciuto, anche a livello massmediatico;
· il depuratore, considerato l’infelice stato, mette seriamente a rischio la salute dei cittadini che vivono o lavorano nella zona artigianale e nelle zone ad est della città, con tutti i pericoli derivanti da una siffatta grave situazione;
· i cittadini sono ormai esausti a causa del perdurante e nauseabondo odore non più sostenibile  e gli addetti agli impianti negli ambienti in cui effettuano l’esercizio quotidiano lavorativo, inoltre, operano in condizioni di scarsa salubrità;

· anche i clienti delle aziende presenti nella zona industriale lamentano l’irrespirabilità dell’aria e i continui miasmi presenti nella zona, preferendo ormai evitare di frequentare quei luoghi, nonostante impegni e occupazioni lavorative;

· è stata rilevata la perniciosa presenza di gravi anomalie nella strutturazione e nel funzionamento delle attrezzature e dei relativi macchinari utilizzati per lo smaltimento dei liquami; 

· i liquidi vengono incanalati in vasche di decantazione e fermentazione che, allo stato attuale, risultano prive di copertura causando ulteriori conseguenze negative per la comunità goieise;
· l’assenza di copertura delle vasche comporta la proliferazione di numerose specie di insetti, con relativi e presumibili gravi fastidi e disagi per gli abitanti delle zone vicine all’impianto;

· i residenti e i lavoratori, non di rado, sono costretti persino a ricorrere a cure medico-sanitarie a causa di malori direttamente riconducibili alle nocive  e insopportabili esalazioni;
· è stato, inoltre, acquisito il parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Bari in cui, nel rispetto dell’integrità paesaggistico-ambientale, si chiede la realizzazione di barriere vegetali ai bordi per circoscrivere tutta l’area relativa alla struttura per la depurazione.
Preso atto che:
· al momento non risulta alcun impegno produttivo e concreto, da parte degli enti e delle autorità preposte, per la ricerca incisiva di risoluzioni dei problemi derivati dalla mancata attività del depuratore del siero e del funzionamento critico del depuratore cittadino, le cui conseguenze si ripercuotono con enorme disagio su cittadini e lavoratori;
· il depuratore, con tutti i relativi servizi non espletati, nella sostanza è, allo stato dell’arte, fermo, inoperoso ed inutilizzato per evitarne i già citati nocivi e indesiderabili effetti;
· tutto quanto esposto costituisce in maniera incontrovertibile, per una città come Gioia del Colle, che dall’industria del lattiero-caseario trae da sempre linfa vitale e trainante per la sua economia, un incontestabile e pesante danno di natura socio-economica e disattenzione verso un settore produttivo importante;
s’interroga l’assessore all’Ambiente della Regione Puglia
per sapere: 
1. se intenda precedere perché si effettuino, al più presto, controlli e verifiche in loco al fine di porre termine all’insostenibile situazione dovuta allo sprigionamento di intollerabili e mefitiche esalazioni, altamente dannose per la salute dei cittadini e per la salubrità dei luoghi; 
2. se intenda sollecitare, con estrema urgenza, il Comune di Gioia del Colle, a rendere finalmente funzionale e operativo il depuratore del siero affinché non si trascuri un settore di vitale importanza per l’economia del territorio;
3. se intenda mettere in moto, con stringente impellenza, tutte le iniziative possibili per garantire presto la veloce e ormai non più rinviabile messa in funzione del depuratore, atto necessario per il raggiungimento di una situazione di maggior serenità socio-ambientale, un momento che la comunità di Gioia del Colle attende da tempo considerevole, con grandi disagi e notevoli rischi per la salute pubblica;
4. se si intenda attivare nuovamente l’ARPA Puglia (Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione dell’ambiente) per verificare lo stato dell’arte e dei luoghi attualmente.
li, 22 dicembre 2015

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI
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